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PARTE TERZA. Segnali sociali. 

Cani buoni, cani cattivi? 

Tutti i cani possono essere buoni o cattivi. Tutti i cani possono entrare in conflitto. Alcuni tendono a farlo di pi•, a essere pi• aggressivi. Altri meno.
Il problema dei cani • in genere avere attaccato al guinzaglio un umano del tutto inconsapevole di quello che sta per succedere, e del tutto
impreparato a evitarlo. La corretta gestione, e la capacitˆ di leggere i segnali e il comportamento del cane sono fondamentali per evitare incidenti.
Ma vediamo insieme come si comportano veramente i cani quando sono in una possibile situazione di conflitto. Iniziamo con una importante
osservazione: i cani sono tutti amichevoli? O sono tutti pericolosi???

Un cane adulto non è a disposizione di tutti

Una delle credenze pi• radicate • che i cani amano essere toccati, sempre e da tutti. Un cane come si deve
ama giocare con i propri simili, o quantomeno li tollera con facilitˆ, e adora essere pastrocchiato
dallÕuomo. Ho una brutta notizia per voi: • una idiozia. I cani adulti sono individui adulti, non
diversamente da me o da voi. Immaginate di incontrare un amico, accompagnato da un perfetto
estraneo. LÕamico vi presenta: ÒQuesta • AnnaÓ. Il perfetto estraneo si avvicina e vi mette le mani
addosso. Brutta cosa, vero? Eppure • pi• o meno quello che succede ogni volta che porto i miei cani a
passeggio. CÕ• sempre quello che adora i cani, che ha un cane proprio cos“, che vorrebbe un cane proprio
cos“, che trova del tutto ragionevole avvicinarsi e provare a mettere le mani sul cane di turno. Ad alcuni
cani piace, forse. La maggior parte dei cani adulti per˜ si comporta proprio come una persona adulta: ha
un atteggiamento diverso con individui conosciuti e con individui sconosciuti. I primi sono festeggiati, i
secondiÉ dipende. 

I cuccioli hanno un atteggiamento pi• socievole verso le persone sconosciute: sono pronti ad avvicinarsi
e fare le feste a chiunque. Questa • una naturale strategia di sopravvivenza per un individuo che non la
possibilitˆ di sopravvivere a uno scontro con un estraneo pi• grande e forte. La migliore strategia per un
cucciolo • evitare lo scontro, offrendo e chiedendo amicizia e tolleranza. LÕatteggiamento cambia dopo la
maturitˆ sessuale, quando il cane normalmente diventa pi• riservato con gli estranei, uomini e cani.

Questi sono Alessandra e Jan, il mio malinois. Jan sta imparando a dare la zampa su segnale, un ottimo modo per
tenersi in forma nel fisico e nella mente. E’ una immagine che secondo me rappresenta bene la volontà al reciproco
rispetto, nella vita e nell’addestramento.

Il cane amichevole

Quando incontrate un cane adulto, prima di mettergli le mani addosso, provate a osservarlo con pi•
attenzione per alcuni secondi. Non • difficile capire se il cane vuole davvero avere a che fare con voi, e
come. Un cane amichevole • un cane che ha voglia di avere a che fare con voi. Il cane veramente
amichevole si avvicinerˆ a voi abbastanza da essere toccato o da toccarvi. Il cane veramente amichevole
avrˆ la coda bassa, o la abbasserˆ nel momento in cui interagisce con voi. Il cane veramente amichevole
ha la muscolatura del corpo rilassata, si muove in modo sciolto. Il cane veramente amichevole respira a 
bocca aperta. Il cane veramente amichevole quando entra a contatto con voi, ci rimane per pi• di due
secondi. Il cane veramente amichevole evita di avvicinarsi a voi di fronte, ma mantiene una posizione 
laterale.

Riassumendo, il cane amichevole : 
- si avvicina  di propria volontˆ
- ha la coda bassa , o la abbassa durante lÕinterazione
- ha la muscolatura rilassata
- respira a bocca aperta
- rimane a contatto per pi• di 2 secondi
- se smettete di accarezzarlo, rimane vicino e chiede altre coccole
- ha una posizione del corpo laterale

E’ facile osservare il momento in cui il cane entra in contatto sociale con un individuo. Quello che succede è che il
cane abbassa la testa, abbassa la coda, socchiude gli occhi e piega le orecchie indietro. Tutto questo può durare un
istante, come quando noi riconosciamo una persona conosciuta e le sorridiamo un attimo prima di tornare a fare
altro. Questo cucciolo dimostra in tutti i modi la propria amicizia: è in una postura laterale, il contatto dura per ben
più di due secondi, la coda è bassa e scodinzola, il corpo è rilassato, le orecchie basse e lo sguardo dolce.

Confidente o amichevole?

Uno degli errori di lettura dei segnali dei cani pi• frequente • confondere un atteggiamento confidente
con un comportamento amichevole. In un video, Sue Sternberg (ÒThe controversial pit bullÓ), descrive il
diverso atteggiamento dei pit bull rispetto ad altri tipi di cani adulti. Il tipico pit quando viene avvicinato
da una persona ha la coda bassa, le orecchie indietro, scodinzola e si muove in modo sciolto.
EÕ lo stesso atteggiamento che hanno molti retriever, Labrador e Golden, e cani in genere molto
confidenti con lÕuomo. Rispetto a un cane veramente amichevole, un cane confidente (e meno o non
amichevole) • a proprio agio in vostra presenza, ma non cerca realmente un contatto. Pu˜ tollerarlo, se
gli viene imposto, ma non lo cerca di propria volontˆ.

Siamo così abituati a attribuire ai cani la volontà di esprimere amicizia, che fatichiamo a vedere quando il cane è
sicuro, ma non cerca o non risponde in modo positivo al contatto sociale con noi. Questo Beagle è distratto da
qualcosa, e ignora le coccole del proprietario. L’atteggiamento del cane è di allerta, senza timore, ma non c’è
nessun comportamento di amicizia.


